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Accogliere Accogliere Accogliere Accogliere Una MammaUna MammaUna MammaUna Mamma

Casa Letizia è nata nel 1988, 26 
anni fa, come casa per accogliere 

mamme in difficoltà con i loro 

bambini.

Casa Letizia ha accolto finora più di 

70 mamme e 121 bambini.

Vengono attuati percorsi di 

sostegno verso una nuova 

autonomia del nucleo mamma-

bambino.
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Un progetto innovativoUn progetto innovativoUn progetto innovativoUn progetto innovativo

«All’epoca i servizi sociali non  
potevano garantire la tutela di 
questo legame. 

Mancavano strutture per 
accogliere insieme mamme e 
bimbi e quindi, quando una 
mamma si rivolgeva ai servizi 
sociali manifestando un disagio, 
il minore veniva accolto in 
comunità»

Carla, operatore
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Una mamma e Una mamma e Una mamma e Una mamma e Il suo bambinoIl suo bambinoIl suo bambinoIl suo bambino

Casa Letizia è nata per preservare 

e difendere quel legame speciale 

che lega la mamma al suo 

bambino.

Il nostro scopo è far sì che la 

mamma rimanga il principale 

referente per il bambino.

Educatori e volontari sono  presenti 

tutto il giorno. Ogni mamma è 

seguita da una coppia di volontari 

che diventano i suoi tutor.



5

Casa Letizia: Casa Letizia: Casa Letizia: Casa Letizia: verso l’autonomiaverso l’autonomiaverso l’autonomiaverso l’autonomia

Casa Letizia è una comunità di 

accoglienza con 4 stanze nelle 

quali vengono ospitate mamme e 

bambini, un grande salone, lo 

spazio gioco comune, un terrazzo e 

il giardino.

Per conservare e promuovere 

l’autonomia delle mamme, è stata 

predisposta una cucina una cucina una cucina una cucina nella quale 

ogni mamma prepara i pranzi per 

sé e per i propri bambini, 

scegliendo ingredienti e menu. Le 

mamme fanno la spesa e hanno 

ognuna il proprio frigorifero.
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Una Una Una Una sfidasfidasfidasfida
«Ci dicevano che accogliere 
mamme con bambini rischiava di 
creare conflitti tra la madre e 
gli operatori.

Noi avevamo ben chiaro che il 
referente per il bambino doveva 
rimanere la mamma.

È sempre stato necessario, per 
prima cosa, guadagnare la 
fiducia della mamma. Stringere 
un’alleanza con lei.»

Ester, operatore
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Una Una Una Una ricettaricettaricettaricetta

«Credo che una delle carte 
vincenti della formula di 
Casa Letizia sia stata la 
flessibilità. 

Ogni mamma intraprende un 
percorso personalizzato e 
noi operatori ci attiviamo in 
modo differente perché 
questo possa arrivare a 
compimento»

Ivano, operatore
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Pensa Pensa Pensa Pensa chechecheche

«Com’è bello il mio presente, sono 
qui a casa MIA (finalmente) insieme 
al mio bambino!! 

Di questo voglio ringraziarvi, già 
perché se penso a quando sono 
arrivata a Casa Letizia… Io e S., due 
vite allo ‘sbando’, due persone SOLE, 
senza speranza… 

Non avete usato ricette magiche, ma 
solo una ricetta, una ricetta d’amore 
per la vita, e per le persone»

Da una lettera di una mamma accolta
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Lavorare Lavorare Lavorare Lavorare insiemeinsiemeinsiemeinsieme
L’apporto del volontariato nelle 
attività di Casa Letizia è sempre 
stato fondamentale: per le idee (è 
stato un gruppo di volontari del 
CAV Ambrosiano a immaginare 
Casa Letizia), per la manodopera 
iniziale, per i percorsi di vicinanza e 
accompagnamento alle mamme.

Nei primi anni la casa è stata 
gestita esclusivamente dai volontari 
che, coinvolgendo le loro famiglie, 
hanno messo a disposizione tempo 
e competenze. Dal 1992 Casa 
Letizia è gestita da un mix di 
educatori professionali e di 
volontari.

Da questa esperienza nasce nel 
1992 la Cooperativa Tuttinsieme.



Casa Letizia Casa Letizia Casa Letizia Casa Letizia è…è…è…è…

Silvia Barbieri

Referente accoglienza

silvia.barbieri@cooptuttinsieme.it

www.cooptuttinsieme.it

CasaCasaCasaCasa Letizia è...Letizia è...Letizia è...Letizia è...

� Una casa che ti accoglie…

�Un gruppo di persone disponibili a condividere

l’esperienza di una vita quotidiana fatta di piccoli gesti,

pesanti fatiche, grandi conquiste…

�Una famiglia allargata dove trovi la possibilità di provarti in

tante relazioni diverse per capire chi sei e cosa vuoi...

�La scoperta che oltre la tua solitudine c’è un mondo in cui

tu e tuo figlio potete occupare un posto dignitoso…

�Qualcuno che ti pensa, ti ascolta, ti aspetta…

�l sorriso di un bambino tranquillo accanto a sua madre …

�La gioia di un incontro e la tristezza di un saluto …

�Fatica  di vivere 

con chi non 

hai scelto

�Vivere in una condizione 

provvisoria incerta

�Un “no” di chi è dalla tua 

parte e vuole la tua 

realizzazione.

Ritrovarsi dopo un pezzo 
di strada percorso 
insieme, tutti quanti più 
ricchi dentro

�Accettare di farti 

aiutare da persone 

estranee.

Chiara, coordinatrice


